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D ISC E SSIT . QVO TESTIM ONIO ALIORVM 
EGREGIE GESTA FACILLIM E SVPER AVIT. 
DEMYM AB AMPLISSIMA VENETORVM  RE- 
PVB: CENTVM CATAPH RACTIS E Q YIT IB V S 
P R A F E C T V S. P O ST DEMANDATAM EI FORI 
IV L IJ  PROVINCIAM- STATIM  OBIJT IN ME­
DIO AETATIS CVR SV OMNIVM BONORVM 
L V C T V  MAXIMO T O T IV S Q - FAM ILIAE IA- 
CTVRA IN CREDIBILI.

N i c o l o  B o c c a l i  da Leonlari città della Morea 
( Megalopolis) nel secolo X V  scacciato da’Tur- 
chi venne in Italia , e s i pose al servigio nelle 
armate de’ Veneziani. Morendo lasciò due fi­
gliuoli Manolio, e C o s t a n t i n o  , del quale qui s i 

ragiona . Educati nella milizia amendue da un 
loro zio Generale di Santa Chiesa , furon man­
dati a Francesco re di Francia , il quale a C o­
stantino diè l’ ordine di san M ich ele, e ad 
amendue poi quaranta cavalli leggieri. Milita- 
ron prima sotto di lui, e poscia sotto il Marche­
se di Monferrato loro cugino. Manolio fu con­
dotto dall’ Imperator Massimiliano, e Costanti­
no continuò a servire il Marchese fino a che fu 
terminata la guerra di Verona (anno 1617 ) .  
Essendo stato da Leone X  nel i 5a6 scacciato 
da’ suoi dominii Francesco Maria I. della Ro­
vere IV . duca d’ Urbino, e-volendo questi ricu­
perarli assoldò quella gente ch’ era all’ impresa 
di Verona, e quindi ebbe anche Costantino. Lo 
volle parimenti Carlo V, e fu alla guerra di Par­
ma nel i 52i, e al sacco di Roma nel 1527, nel­
la quale occasione narrasi eh’ egli abbia dimo­
strato quella pietà che era sbandita dall’ anima 
de’ suoi campagni, salvando e donne , e uomini, 
e robe dalle loro rapine . Fin dal 1.^24 era stato 
creato generalissimo dell’ armi Venete il detto 
Francesco Maria della Rovere, il quale conosciu­
ta l’esperienza e il valore del B occali, sei volle 
in seguito a suo luogotenente; e nel servigio de’ 
Veneziani continuò anche dopo la morte del du­
ca che avvenne nel 1538 . Non so in qual anno 
siasi scelto a condottiere de’ cento cavalieri bar­
dati, o corazzieri ( equites cataphracti ) accen­
nati nell’ epigrafe; ma forse tra il i 542> e 154 ,̂ 
allorché trattavasi di ricuperare a Ferdinando 
re de’ Romani la Fortezza di Marano nel Friu­
li , che poi fu comperata dalla repubblica collo 
sborso di 35 mila ducati. Ignoro pure il tempo 
certo della sua m orte. Dopo di se ha lasciati 
quattro figliuoli, due de’ quali cioè Leonida , e 
Manolio seguirono le vestigia del padre , ed 
emularon la sua fedeltà nel servire alla repub­
blica. Veggasi Girolamo Ruscelli (Imprese il­

lustri. Venezia  i 566 p. 5a6 ); Francesco G uic­
ciardini ( Storia d’ Italia. Voi. III. ediz. 1776. 
pag. 207 ) che il dice Gostantinn Boccola A l ­
banese condottiero esercitato e di nome non di- 
sprezzabile n e ll armi; il Giovio nella vita di 
Leone X. ( Florentiae 15 51 fol. pag. 85 ) ; il 
Reposati nel T. II. p. 53 della Zecca  di Gubbio. 
Bologna 1773. 4 ed altri.

In quanto alla presente lapide, io la trovo 
nello Scradeo ( Monum. Italiae Lib. III. p. 
3o6.) e in un mss. originale di parecchie venete 
iscrizioni raccolte da Pietro Caopenna nel i 584, 
e concorda collo Scradeo aggiungendo solo CVM 

ad Om n i v m . Questa epigrafe si sarà perduta nel­
la rifabbrica del i 5go, e perciò manca nel Pal- 
fero che posteriormente le raccolse.

NIC. DE PONTE DVX VEN. E T  C. PR. SVI AN­
NO SEXTO = FVNDAMENTA . IAGTA . PRID. 
KAL. IV N II . = i 583 =

Epigrafe sulla medaglia che fu gettata nelle 
fondamenta per la rifabbrica del i 58o. Essa è 
ricordata a pag. 321 T . IX  del Cornaro, ed an­
che incisa in rame con altre nella prefazione al 
T. V. dello stesso Cornaro- Da una parte evvi il 
Doge in ginocchio che inalbera la Croce, dall’al­
tra san Marco Evangelista . È incisa anche at­
torno il ritratto del Doge nelle vite del Palazzi
(p . a5 i ) .
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IMPERIO SENATVS | MANDATO PR O V I | SO- 
RVM COMVNIS | M CCCCLXXXXIIII | DIE VL- 
TIMO A P R IL IS .

Era allo intorno del pozzo nel convento dice
il mss.Moschini, che scrive veramente sesatvi-
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PETRI ARBVS ANI BEN EDICTI | F. LEGATVM  
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Memoria che pur oggi si legge scolpita sopra
il volto d’ ingresso al sottoportico e corte di 
san Marco sulla fondamenta di questo mona­
stero .

P i e t r o  a u b o s a n i figliuolo di Benedetto q. Co­
luccio ( della qual famiglia ho detto anche nel-


